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 COPERTURA SANITARIA   
 

INCONTRO DEL 27 MARZO 2014 
 
 
 
La delegazione aziendale ha dichiarato la disponibilità della Banca a farsi carico dell’intero 
importo. 
Considerato che, ad oggi, il contributo della Banca è di € 1.180, a fronte del costo 
complessivo di € 1.205, la disponibilità aziendale sarebbe di € 25!!!! 
Medesima disponibilità !!! riguarda anche il costo della polizza dei pensionati. 
 
La delegazione aziendale ha, inoltre, proposto di eliminare la long term care                      
che, considerati i parametri eccessivamente rigidi, non ha determinato alcun esborso a 
carico dell’Assicurazione. 
In sostituzione, nella nuova polizza, sarebbero incluse le cure dentarie presso strutture 
convenzionate, con un massimale di € 500 per nucleo familiare. 
L’abolizione della log-term sarebbe compensata da un ampliamento della polizza vita: “il 
capitale maturato, in caso si verifichi inabilità permanente al lavoro, sarebbe corrisposto                     
anche sotto forma di rendita vitalizia”. 
 
Le scriventi OO.SS., nel prendere atto delle proposte aziendali, hanno dichiarato che 
esse sono “assolutamente insufficienti” a determinare le condizioni utili a un accordo. 
 
È indispensabile procedere a significative innovazioni, quali: 
 

 la riduzione delle franchigie per spese specialistiche; 

 il costo della <<plus>> posto interamente a carico della Banca (€ 370/380 per 
nucleo a carico e € 240/280 per i familiari non a carico); 

 medesime modifiche migliorative anche a favore dei pensionati. 
 
La delegazione aziendale ha ipotizzato una valenza triennale della nuova polizza. 
Un’ipotesi respinta (al massimo potrà essere biennale) perché contraddice l’impegno di 
avviare uno studio per verificare la possibilità di realizzazione di una “cassa mutua 
interna”. 
 
Infine, le scriventi hanno dichiarato che è necessario affermare una maggiore “equità”, 
sia tra diverse generazioni, sia tra gli appartenenti a diverse carriere. 
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La delegazione aziendale ha ipotizzato un prosieguo del confronto nei giorni  2 aprile e 4 
aprile p.v., indicando all’ordine del giorno: 
 

 copertura sanitaria; 

 misure di austerità. 
 
Le scriventi confermano disponibilità a proseguire il confronto sulla copertura sanitaria, ma 
riaffermano la più assoluta contrarietà a qualsivoglia intervento inteso a prorogare il 
blocco della contrattazione economica che NON E’ IMPOSTO DALLA LEGGE. 
 
Il Vertice della Banca, qualora dovesse unilateralmente imporre sacrifici alle colleghe e ai 
colleghi, dimostrerebbe UNA EVIDENTE DIPENDENZA DALLA POLITICA. 
 
Una dipendenza a beneficio delle decisioni del Governo sulle candidature per il 
Vertice della Banca???? 
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